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g^iE a me , che di Voi ILLUSTRISSIMO, 
& ECCELLENTISSIMO GIORGIO 

* ragionar nY apparecchio , foffe così age~ 

vole rapprefcntare dicendo le voftre lode- 
voli opere a prò di noi fatte , come a voi fu 
faciliffimo rapprefentare , operando queir ottimo 
Principe, che di noi tutti al maggior* uopo vi mandò, 
farei ben certo d' acquiftarmi il vanto di perfetto 
dicitore , come voi n' avete già fatto acquifto di 

A * per- 
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perfettiffimo Rappre tentante . Ma a tanto io non 
eflèndo valevole , e dandomi fidò entro il dovervi, 
per quanto da me fi pofla, onorare (a) porrò in ope- 
ra 0'_»ni mia* forza , acciò il mio dire non fcemi le 
voltre doti , & i voftri fregj , e fe il mio dovere 
adempiere non potrò, gran parte di tale mancanza 
farà con ragione feufata da quella certa novità , o 
miracolo ogn' ora via più crefeente , che nelle vo- 
ftre azioni ben feorge chi riandandole le contempla. 
Non perchè a me faccia di meftiere ciò , di che 
molti abbifognano in tali occafioni , ma per mia 
naturale inclinazione , oh quanto di buon grado 
flenderei il mio favellare alle lodi della voftra glo- 
•riofa patria , a i gran vantaggi , che la fortuna , e 
la natura vi diedero facendovi feendere da avoli ge- 
nerofi , e chiariffimi ; ma ciò io credendo un' abbel- 
lirvi con l'altrui gloria, e un farvi comparire bifo- 
gnofo di voftra propria naturale virtù , un tal di- 
feorfo meffo in difparte , feorrerò per V ammirabi- 
li voftre azioni . E di quefte ancora mi farà forza 
lafciar gran numero , poiché s'io voglia raccoglier- 
le fino da quegli anni in cui voi cominciale ad ope- 
rare con virtù , con onore , eh' il tempo , chi Y 
ingegno , chi la forza m' apprefta ? Ne potrò a 
parte a parte far menzione onorata di tutto ciò , 
che facefte nel gloriofo Reggimento , e per aver 
voi fatto troppo , e per effermi io molti mefi , e 
in Padova , e in Venezia trattenuto . Quella 
parte però , eh* io fpiegarò in vifta facendoli 
conofeere al vero conforme > e non guada per 

Tadu- 

la] Pauh ad Rem. cap* 1 3. v. 7. 
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r adulazione , fplenderà di puriffimi raggi di emi- 
nente virtù , e baftarà a fare , che tutti meco 
v' acclamino vivo albergo , entro cui , come in 
chiaro loro Tempio , fi devono venerare le virtù, 
tutte , e le doti più rare . 

Crefciute le genti fopra la terra, e col crefee- 
re delle genti fatta gagliarda la violenza delle paf- 
fioni , la varietà de gli umori rendette gli uomini 
ancora rozzi e bofeareeej (a) fra d' effi riffofi > 
e impazienti , ed ognora più della compagnia , e 
del commercio diftruggitori : (b) onde per porre in 
freno quefti fregolati tumulti, per far oftacolo al- 
la violenza fatta già agli uomini , come naturale, 
per diftinguere le nazioni, e riunire i popoli fu ne- 
ce/Tario ftabilire un governo , che tutti gii regolaf- 
fe . Non era ficuro il governo ftabilito , fe molti 
non fi foffero impiegati in fuo foftegno , quelli 
della guerra intendenti col valore dell' armi , e 
quelli nati alla pace col ferino , e con il configlio . 
(c) In foccorfo della Romana Republica , alla 
quale in valore , e nell* arte di ben governare la 
Vinitiana , non che di paro , ma di molto va fu- 



lo , a cui era impofto render ragione , ed ammt- 
niftrar la giuftizia , non v' efTendo nella Città chi 
iàcefle le parti di Giudice , fu creato il Pretore 
chiamato Urbano , a cui fu concefTa la poteftà 
tutta delle cofe sì publiche , come private, affine 




le guerre vicine chiamato ogni confo- 
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eh* elfo dicideffe 1 litigi > o concedere altri giudi- 
ci per tal' effetto , e de* tali Pretori ne furono poi 
fpediti per le provincie. 

Vive nella Vinitiana Republica un tal coftume 
d'inviare i Pretori al governo delle fue provincie . 
Quindi voi > in cui fi icorge da Dio conceffovi un* 
animo docile , e favio (a) per giudicar' i popoli , 
e difeernere il bene dal male > dal fermo maturo 
di quei gravilTimi Padri , anzi dal Signor Dio (b) eh* 
ad ogni fua gente fa prefiedere un fuo Rettore , 
forte fcelto al noftro Governa . Non vi fmoue , 
come d'altri vedemmo colpa , e vergogna d' animo 
fiacco , e riftretto , dall' accettar V elezione nè il 
grave incomodo , nè la dura fatica , che vi fi ap- 
prefentava , non gli affari della voftra famiglia , 
che dimandavano in grazia la voftra più diligente 
attenzione , non il dovervi efercitare in liberalità , 
e magnificenza . Ma franco > ed allegro involto 
nella voftra virtù , (c) che vi rende buono , ed 
amabile , e l'opere voftre ottime , e maravigliofe 
per noftro fommo. vantaggio v' apparecchiafte al 
Reggimento. Conofcefte efTere noftro bifogno ol- 
tre le forze d' un folo , benché valente , perciò pi« 
gliati in voftra ajuto nelle cofe di minor conto (J) 
uomini valorofi nemici della bugia , e dell' avari- 
zia , delle leggi periti > e prudenti vi portafte a 
leggere la noftra Città . 

Offervafte di clafle in claflc , c riandafte di fenic- 
ia. 

(a) Rcg. ìib. g. c ap. 3. v. 9 
(b( Ecclt. cap. 1 7. v. 14. 

(c) Arifi. E fòie. a. cap, 5. 

(d) Exi4 % fgp. 1 | t v , 
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ra in fchiera gli affari., eh* in gran mucchio il Pre- 
torio attorniavano tutti in difordine , tutti in ifta* 
to cattivo ; c per fovvenirgli di follecito , e lungb 
foccorfo (a) v' appigliante ad una conliderata riìo- 
luzione d'incontrar* i pericoli , e foftener le fati- 
che , dalle quali , chi non è logorato in vano 
afpira al poflefiò della virtù . E quante fatiche , o 
Dio foftenne il noftro Rettore ! fiano pure flati di£ 
ficoltofi , e di malagevole imprefa quei mezzi , per 
quali doveva venirci la felicita , egli con animo co- 
raggiofo , e magnanimo gli ha fuperati , e noi refi 
felici . Quattro ben folenni, e copiofe difpenfe di 
vittuaglia ad un popolo numeralo con una certa 
grandezza d'animo , e generofo largimento oltre il 
coftume approvano ogni più chiara lode , che dare 
io tenti alla fua liberalità , e magnificenza. Non 
pagò gli altrui debiti , per quali un tale farebbe 
marcito nella prigione fra ceppi ? Non gli reftituì 
con tal foggia mai per addietro più fiata in ufo la 
dolce libertà , che V indifereto creditore tolta gli 
aveva ? 

Se alla fua pazienza il favellar fi rivolga , qual 
facondia non farà fcarfa nell' encomiarla ? Per più 
di quattro anni l'abbiamo veduto con animo fer- 
mo , & infaticabile fempre applicato alle facende 
diverfe della carica di Podeftà . Ma il toglierli 
fpefib al fonno , non finire l' udienza , fe non quan- 
do più non v'è chi la chieggia , l'andar rattenuto 
di tempo nel rinforzarfi col cibo , e dalla menfa 

> A 4 dip- 

(a) De Fortitudine ex de. 2. de ittvent. de ejus partib.ex Tùom,i,i- 
q. 128. art. u 
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dipàrfaendòfi non' fu le piume adagiarli , ma in- 
contrare, la noja di nuove conrefe, e fuor d'obligo 
della Carica . E pur* ei così fece . Chi puote fof- 
ferire ad ogn' ora il patire , e contendere di gente 
importuna mal* avvezza a fpiegar con la voce ciò, 
che neir animo tiene impreffo , fc non il noftro 
Rettore ? Quante volte una tal ciurma nel furore 
di fue bravate ina v vertentemente Sdrucciola va 
pretto che a dire vicendevole villania , ed egli ciò 
con animo paziente fopportava , & uno fguardo 
maeftofo , e fovrano , ch'ai rifpetto coftrigne, era 
•tutta la loro rampogna . 

A due cagioni io attribuifco il rifiuto della Pre- 
tura fatto da ben diecenove eletti. N'è la prima il 
periglio , a. cui corre ognuno , che ad ottimo nel 
governo fucceda col perdimento d'ogni fperan- 
za di poterlo pareggiare ; n'è la feconda un alta, 
e remota previdenza , la quale a voi aveva riser- 
vata l'opera grande di noi là ri* • re , onde la ni. 
mica fortuna , e l'altrui non cu^anza ci aveva git- 
tati : Sotto gli occhj veggenti fe gli dilungano le 
fatiche , e mentre attende un' invito al ripofo , gli 
arriva nuova chea fempre più travagliar s' appa- 
recchi : ed efTo (labile , e fermo profeguifce fotto 
•gl'incomodi con tanta lena > come nulla mai fatto 
averte . Non ha difcordato il principio dal mezzo , 
ne il mezzo dal fine nel così lungo reggimento, ma 
alle fatiche fu fempre lo fteffo , fempre frefco , 
•fempre vigorofo. Qual prova maggiore di fortezza, 
e pazienza (oh come di mal' animo io figo il dito 
entro piaghe sì acerbe ) che foftenere con tanta 

foftè. 
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fofferenza ciò , che noi tutti affligeva , dico la morte 
d'un' amabile figlioletto, e l'infermità, eh' allungan- 
doli, e continuando oftinata,e dei rimedj maggiore 
un'altro n'ha travagliato alla lunga coll'ECCEL- 
LENTISS. LUGREZIA CONSORTE, la quale 
adornando di nuove gemme, e d'oro finiflìmo la fa- 
miglia Contarmi non v'è più. chi le contenda la 
prima lode di faggia , d' umile , di pia , per tali 
difavventure inoltrando un cuore bensì dolente , e 
pietofo , non però mai atterrito ,• ne abbattuto . 
£ già a maggior ferita fi apparecchiava , ma o fer- 
ma fperanza degl' uomini giufti , o foccorfo del 
cielo , come fpeffo appaghi le voglie d'effi , e mai 
lafci andar vuoti i loro defiri, e l'uno, e l'altra 
con fommo voftro piacere vedemmo ih ficura falu- 
te . O pazienza , o gran Reina (*) cui ferve ogni 
cofa , & ogni cofa rechi fotto tua fignoria in chi 
mai più ti compiacerti , che nel noftro Rettore ? 
con chi mai più volontieri avefti foggiorno ? a chi 
di fervir, come a lui ti degnafti ? (b) E quando altri 
per aver gran cofe intraprefe sì chiari renderti , co- 
me il noftro Rettore per aver tanto foftenuto ? o 
uomo magnanimo , coraggiofo , forte , paziente . 

Ma una tanta virtù non arrebbe lui fatto de- 
gno di lode alcuna , fe ad erta non accoppiava (c) 
un fevero ftrignimento del più arrogante appetito, 
c degli altri movimenti importuni . Che una perfo. 
na fuggita al deferto, o in ftretta religione racchiu- 

£a] Cavai, med. et. 

rb] Tbom. z.i. q. arU 6. 

[c] De temperanza ti Arift. etbk. Uh. 3. taf. I* de e)us partib. C* 
Tbom, 2. a.?. 143- 



tx ; 

fa y le cui velli fiano , o la propria pelle refa du- 
ra , ruvida , e roftigiofa per i difagi , o povero 
lacco di acute lane, e cilicio contefto, d'erbe nu- 
trita , e di cenere , lontana da ogni occafione , da 
ogni delizia , abbia fida compagna una temperan- 
za rigorofa , la confervi , e l'accrefca , è maravi- 
glia , poiché non v'è luogo , non v'è mifcria, 
che vaglia fpegnere ogni fcintilla di quel fuoco , 
e di queir alterigia , che fi cova nell' umano com- 
porto . Ma eh' un dilicato Rettore fra le grandez- 
ze , e fra gli agi , in una Città , che di qualun- 
que d'Italia fdegna ftar al difotto , ferbi parcità, 
e temperamento nei cibi , fi diletti folo in quello , 
che fi conviene , lì temperi da piaceri facendo for- 
za a fe ftefìò , e comandando ad ogn' affezione con 
perfetta fignoria di ragione , oh quello sì , eh* è 
un capolavoro di vera virtù , e forpafia ogni ma- 
raviglia ! Avete veduta , o cittadini ,cofa mai così 
degna ? la porpora , il luogo, la gravità fenza alcuna 
jnacchia , o bruttura , che talora fofterirono con 
tanta ingiuria . Di quello s'accorge ancor* egli , 
,& un foverchio piacere , che gli ondeggia nell' ani- 
mo per la vifta del bene , di ciò lo fa andar alle- 
gro , e contento , non però creda alcuno , eh* in 
iuperbia ne falga : ogni fuo giubilo , ogni fua 
gloria , e grande/zza è dall' umiltà regolata . 
Quante volte con preghiere chiamato a fentir le 
fue lodi , ad. udirle v'andava , per non effer tenu- 
to fuperbo , o fattoio , ma pareva fempre glian- 
dafiè compagno come un certo pentimento d'aver 
ciò fatto , per cui fentiafi lodare , e come un dolo- 
re , 
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re , perchè l'opere Aie ftupende foflero così conte. 
. Con quanta magnificenza , e grandezza di folen- 
ne apparato fu per la noftra Città quattro volte 
condotto , come in trionfo . Uomini , e femmine 
con gran pompa di veementi , e d* arredi s'affac- 
ciano ad ogn' ufeio ad ogni fìneftra . Non V età , 
non il feflò, non il lavoro ritiene alcuno ch'appa- 
garfi non voglia di fpettacolo così grato , e tutti 
buttano onore a lui paffaggiero . La fpefTa turba» 
e la calca in ogni lato appar grande , ondeggia il 
popolo adorno in ferie lunga ben più d'un miglio 
per le contrade , e in tanta moltitudine gli fa coda, 
e corteggio : fpiano attentamente i fanciulli , e le 
donne la manfuetudine del fuo volto , la maeftà 
del veftito : gli adulti gli danno omaggio, i vecchj 
l'onorano , tutti l'ammirano. Le flrade rifuonano 
del fuo gran nome > rifpondono i poggi , ed un ro- 
more di trombe , e di fquille empie , 1* aria , e '1 
contorno delle fue lodi. E pure in tale grandezza* 
e in tanta gloria raffrena l' altezza dell* animo fuo . 
Chi vide mai umiltà fomlgliante ? In faccia del Su 
gnore a mano a mano col Santiflìmo de' Re (a) 
» può andar cantando. Non andò mai gonfio di fatto 
il mio cuore , ne fono (fate orgoglio/e le mie pu* 
pille : non ho camminato nelle altezze , e tra le 
cofe ammirabili al di fopra di me. Ho combat- 
tuti i miei penfieri ambiziofi, e non mi lafciai pof- 
federe dallo Spirito della grandezza , e della pof- 
fanza . 

O quante volte di lui fece prova una certa 

pauìo- 

M Pf**> 110, ; • 
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paffione (a) , che con più abbandonate redini nei 
pericoli ne trafporta , parlo dell' Ira , la quale niu- 
na altra cofa è, ch'un movimento fubito , e incon- 
fiderato da fentita triftizia fofpinto , il quale ogni 
ragion cacciata , e gliocchj della mente avendo di 
tenebre offufcati in ferventiffimo furore accende 1* 
anima noftra . Ma egli con quale coftanza d'animo 
ributtò un' impeto così furiofo . Ricchiamate voi, 
che m' udite alle voftre menti la fua clemenza pie- 
na di piacevolezza , la fua modettia , la fua par- 
tita , che tennero ftrada sì piana, e lodevole fra il 
poco, ed il troppo, giacche mi fcorgete da nuovo 
drapello di virtù fopraggiunto , e vedete le magni- 
fiche lodi ad una attenuata prudenza dovute farmi- 
fi innanzi , ed inghiottirà il mio dire.: 

S'impiegarono tutti gl'ingegni più chiari, € fub- 
limi per far comparire l' efferc vero , e porre in 
vifta la viva immagine di tale virtù di tutte pri- 
ma (b) di tutte guida , a tutte fopraintendente . 
Chi diffe effer quella (c) un difcernimento delle , 
cofe buone , e delle ree con elezione del bene , e 
fuggimento del male . Piacque ad altri chiamarla i 
(d) fcienza di quelle cofe , che dee l'uomo appetire, 
0 fchifare'. Ma al divino Platone , più che ad altra , 
mi giova appigliarmi : (e) La prudenza ,egli dice , è , 
notizia del bene , e del male , dalla quale dirette j 
le opere noftre a lodevole fine camminano , ne mai J 

tor- | 

(a) Boccnov. )|« z. 

(b) Plat. leg. dial. % circ.wd, 

(c) Arifi Efbic. lih 6. cap. 5. ì 

(d) Aug. d£ lib, arò. lìb. 1 . »•* alias cap. iti 

(e) rht.defin.fuh ioti, dt fa partthT^ * 
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torciono al male , valevole da fe fola a far gli uo- 
mini felici. L'ufizio di quefta voi dividefte, e par- 
tile dandone parte al governo di voi , e della vo- 
ftra famiglia , e parte al governo della noftra Cit- 
tà . Della voftra prudenza nel correggere voi , e 
la voftra famiglia io non fo eh* altro dire . Perchè 
Dio amò la voftra famiglia v' ha fatto fuo capo , e 
di quella pofto al governo . (a) Felici i voftri fi- 
gliuoli , i voftri fervi felici , felici i voftri domefti- 
ci , che fono tutto giorno alla voftra prefenza , 
ai co Ir ano il voftro fapere , e fono dalla voftra pru- 
denza ammaeftrati . Ma felici ancor noi d'un tan- 
to bene partecipi . Poiché fe noi fi aftegniamo da 
ciò che lorda l'umano operare è frutto quefto dei 
chiari efempj, che di prudenza ci diede: fe per via 
piana , e eh' a lode conduce n' è camminata noftra 
fatica , la fua prudenza le fu di feorta . Abbiamo 
apprefa la foggia di faviamente deliberare , e fot- 
tilmente fquadrare i mezzi, ch'alia fine ci portino 
nelle noftre bifogne , la fua prudenza ci fu maeftra. 

Da uomini difloluti con dolcezza di parole , e 
promeffe o con romori , e minaccie fono ftate 
ledotte, e difonorate non fo quali Vergini . (b) Fati 
to vafb d' obbrobrio , e d' ignominia , ciò che fu 
vafo d' onore e fantificazione ; fpogliate della loro 
gloria, e levata loro di fopra il capo la corona, pove- 
re di quella bellezza (c) che ne pur Dio ad effe po- 
trebbe reftituire, per un tanto fallo fempre il rofTore, 

fem- 

a] Reg. lib. ^.cap. io. 
V) CprU de ben. fudìcìt. 

CJ mettntjm.EplLtom. i.Epifi. a dEuflocb.f. mi. to$. d. cut» omnia 
pfàtDeus fuftìtareVtTginmn*npottft ptfiulnem. 
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fempre il dolore , lempre la turbazione ne i lor 
vifi appariva , ed efaminate non confeflàvano fen- 
za vergogna, e pentimento il loro eccetto . Erano 
come fotto chiave, e ripofte quefte fuccide fchifez- 
ze,fcorno, e vergogna del nome criftiano, e folo 
in quella parte apparivano , che bene non feppe 
coprire chi negT atti publici le regiftrò . Mentre 
avvocati ili u Uri , é per eloquenza mirabilmente 
facondi, pronti ad urtarli come Draghi , e Leoni 
fino fopra un fallo di giuocolatore accufato ftanna 
per verfare dal petto fopra ciò il dotto arringo* 
un'editto improvifo alla turba curiofa, purché 
non chiamata , che agogna lo ftar prefente , e 1* 
udire , intima che fi ritiri , e 1* affare poco mo- 
dello s'efamina , e fi conferva come in ripofti- 
glio . Quando mai verecondia , e prudenza così 
bene s' unirono a produr frutto sì degno ? O quan- 
te cofe fegnali di voftra prudenza io varco , e rec- 
itano addietro per. la mia fcarfa memoria , che voi 
pofledete così grande , e tenace fida , (a) teforiera , 
e guardatrice di tutte le cofe , che voi , o novella- 
mente trovate avete per fottigliezza del voftro in- 
gegno , o da altri comprefe . La morale filofofia 
egli fa, egli pratica : le leggi tutte del Sereniffimo 
Governo parto, e lavoro di tanti fecoli , e di tanti 
prudenti, i giudicj fovrani più famofi , e migliori 
con quei fondamenti più fermi , e ficuri di fenno , 
e fapienza , che gli fervon d'appoggio EfTo ha per 
lo fenno a mente, e tutt' altro, eh' a favio Rettore 
abbifogna : la onde in ciò , che gli occorra , o nel 

. giù- 

(a) Brun. hu tef. Uh, x . cap. 1 6. 
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giudicare , o nel provedere non mendica gli efempj, 
e i configli ma gli ha pronti , & illuftri . Siano pure 
fiate di mole, lunghe, inviluppate le litidifputando 
gli avvocati fu d'elle alla lunga, non che altri alla 
confufa , tutto nella fua mente , come in fcrigno 
racchiufo, ordinatamente era difpofto, onde ciò, 
che gli faceva di meftieri con facilità mirabile , e 
fenza sbaglio traeva al tempo di proferire le giu- 
fte fentenze . Da una notizia , & intelligenza per- 
fetta delle cofe pallate , e prefenti raccoglieva: 
agevolmente come un' antivedere degli avveni- 
menti , e come un conofeimento di ciò , che fare 
dove/Te , o lafciare . Fu egualmente degna di lode 
l'invenzione dei veri mezzi , la difpofizione di 
quelli , la giudiziofa circunfpezione fopra d' effi , e 
la follecita diligenza , e preftezza di ponergli in 
opera in tutti i luoghi , in tutti i tempi , in tutti 
gl'affari , con tutte le perfone . Volubilità , e 
leggierezza mai lo fmoffero dalle mature fue riflo- 
luzioni , e propofiti . Applicò ogni cautela , ogni 
accortezza all' intraprefa di buon governo , e fpia- 
nò ogni intoppo , che alla noftra felicita faceva 
contrarlo . Nè pigrizia , nè lentezza , nè tiepidità, 
nè trafeuraggine mai s' inframmife nel fuo operare. 
Non v* è attenzione nè di padre di famiglia , nè di 
capitano d' efercito da poterfi alla fua pareggiare. 
In quefta il noftro Rettore non ha eguale, o com- 
pagno alcuno , quefta è tutta fua . Se fu veduto 
paleggiare per le noftre contrade a ciò lo condurle 
non defio di recrearfi , ma il noftro maggior 
vantaggio, e fempre gli furono allato le fue divife, 

il 
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U fut> decoro , la Tua maefta . Chi lo vide mai 
nei Teatri intertenerfi afpettando , che gli porgef- 
fero folazzo , e piacere i buffoni , e giuocolatori ? 
ehi mi moftra , o il paffatempo , o il diletto lo- 
devole , e conveniente in cui fu folito compia- 
cerfi ? Dopo gli affari , e le fatiche durate qual 
fu il riftoro , qual fu il conforto , eh" egli fi prefe ? 
La fua recreazione fu il mutar fatica , e far paf. 
faggio dalla fine d' un' incomodo al principio d* un* 
altro . Era folito chiamar* ozio rivolgere le leggi , 
e ftatuti , maturare le fue fentenze , ruminando 
talvolta le ragioni fentite , talvolta rileggendo le 
carte , tenir fempre davanti , & efaminare leggen- 
do il libro delle fue commiffioni , fpiarc con atten- 
zione i difordini , ch'il fuo ajuto chiedeflero , ri. 
penfando trovar* il modo di fupplire al difetto 
delle ftagioni . Et il frutto di quefle recreazioni 
era la noflra felicità negli anni fterili, & infrut- 
tuofi : Quando videro gli noftri Avi fdegno di ftel- 
le nemiche accendendo col loro vigore d'ardente 
fuoco la terra fenza pioggia , che la rinfrefehi , 
rendere le medi aride , e fecche , le flati po- 
vere , ed infeconde ? Noi ciò abbiamo veduto. 
Ma nel tempo fteffo ci mancò vettovaglia ì Qual 
di fame , qual di careftia travaglio vi rattriflò , o 
poverelli ? In qual* anno , fotto qual Rettore fo- 
tte in tanta copia di vitto forniti , o cittadini ? 
chi vide continuar così allungo Y abbondanza di ci- 
bi nella noftra Città ? , Quando il voftro popolo fu 
così di grani , e di biade provveduto ? O prudenza , 
o gran prudenza ! di che ftupore, di che maraviglia 

. non 
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non empie le menti , eh* in efla s' affidano ? 
Il noftro Rettore fi lafcia addietro ogn* uno in pru- 
denza, non v'è in quefta che fe gli avvicini, come 
di Giuftizia a tutti va fuperiore . 

£ giunto ora il mio dire a tal parte , che non 
folo d'attenzione , ma di foccorfo abbifogna da 
tutti voi , che m' udite . Qui io non fo , ove mi 
volga , nè d' onde incomincj : mi mancano le pa- 
role per far degno difeorfo intorno alla fua Giufti- 
zia , nè voci io ritrovo , eh' a i benefici , i quali 
da efla noi ricevemmo , poflano eflere eguali . Si 
dice eflerc la Giuftizia (a) ferma , e perpetua vo. 
]<jntà , che dà la ragione fua a ciafeuno conferva- 
trice dell' umana compagnia , e della comune uti- 
lità . Quefta non è parte di virtù (b) ma è tutte 
le virtù . Sono tutte V altre come racchiufe entro 
quefta , fe dir non fi vogliano membri di corpo co- 
sì gentile , e maeftofo . Non è fuo ufizio , come 
dell' altre , fcacciar lunge da noi ogni male , ma 
eziandio tutta s' impiega , tutta s* affatica per ric- 
colmarci di bene . Il che non potendole riufeire 
fenza incominciare dal Signor' Iddio , pone (c) la 
prima fua cura , acciò da tutti fia conofeiuta la 
fua grandezza, la fua maggioranza, gli fia dato il 
fuo culto i fia mantenuta , e offervata la fua f an- 
ta legge (d) per trarre i popoli alla religione , e 
fare , che camminino nelle vie del Signore il Prin- 

. . B cipe 

(a) Jvfi- infi. Uh. r.t.t. dejufi. &jur. Ve ejus partib. Tbm. i.s. q . 79. 

art. 1. &qutefl. lo. art. 1. 

(b) Tbeog. ver. ap. Arift. Ethic. lib. j . top. 3. 

(c) Deuter. cap. 17.^.18.19. Reg. lib. 4. cap, »*, p> a. ]• 

(d) Bojf.pdtt.par.z.lib. 7. art. iprop. li. 



j -, ,1. 



( XVIII ) 

ripe non pub far cofa più efficace, ch'il dar buon* 
efempio . (a) QuaP è il Giudice del popolo , tali 
fono i di lui miniftri, quale è il Rettore della Cit- 
tà , tali fono li cittadini . Quali efempj non ci die- 
de il noftro Rettore di affetto pio , di pronto fer- 
vore , d' attento fervigio verfo Dio , e verfo le 
cofe facre ? Quante volte le fue orazioni , e fami- 
gliari colloqui con Dio furono cagione de* noftri 
divoti , & umili rivolgimenti verfo lo fteffo ? Da 
chi apprendemmo nelle Chiefe il riverire con atti 
pieni d' umiltà , e divozione le cofe fante , & in- 
ginocchione con baffezza di fpirito adorare il no- 
ftro Dio , come da lui ? Si partiva dall'altare del 
Ilio piccolo tempio l' odor foave del facrifizio offer- 
to a Dio per mezzo del Sacerdote , & effo dalle 
labbra , e dal cuore mandava foavità di preghiere, 
che accopia accopia del facrifizio entravano in Cie- 
lo a placare , e ringraziare il Signore . Ma dove io 
lafcio un voftro fatto ftupendo , e degno d'eterna 
memoria a prò della Religione . 

La legge di Dio unico voftro bene , e di noi tut- 
ti vigorofo foftegno ha fempre ricevuti, e fofterti 
affronti indegni , e nefandi da alcuni fuoi ribelli 
a noi frammifchiati . Ma nel tempo or or corfo da 
fua certa nemica più feroce , che tigre veniva più 
che mai infultata . Contro quella sì gran Reina , 
che fplende di gemme , e d'oro fopra fedia fubli- 
me , a cui tanti imperi , tanti regni , e tante Pro- 
vincie fi gloriano dar' omaggio , e tributo , ardiva 
la fiera beftia avventarfi , e con le fanne ftracciare 

il 

[a] Eccli.cap.io, v.i. 
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il maeftofo veftito , e graffiare , ahi fpietatiflimo 
moftro ! la dilicata , e regia pelle . Ma dire io 
doveva , che quefta donna reale col crine fparfo , 
& incolto , afflitta , povera, e dolorofa moftrando 
a* fuoi figliuoli i membri tutti piagati , e laceri per 
le ferite pareva dicene . Chi di voi figliuoli carif- 
fimi v* è che ajuto mi porga , o che mi conforti ? 
Eccomi fpogliata di tanti ornamenti , data in di. 
fpregio alla fèccia del popolaccio . Chi debbo io 
chiamare in mio foccorfo, fe quelli da me nutriti, 
e nel mio feno mantenuti più di me non curandoft 
il vedermi bracciata , e ferita poco gF affligge ? 
Fino a quando vorrete eh' io giaccia fcherno di 
fiera così crudele ? Mi afTalta già già nelle vifeere, 
e mi fquarcia le membra ? A chi debbo io fuggi- 
re ? Ma s' io da voi mi dipparto , cofa più vi ri- 
mane di bene ? Non per quefto v* era chi intrap- 
prcndefle la fua diffefa , ne gli affliggeva uno fpet- 
tacolo così obbrobriofo , e compaffionevole . AI 
veder voi comparire armato di valore , e di Giù. 
flizia cadde all' arrogante lafcivia ogni forza, ogni 
ardire , e nel fuo albergo lafciato in abbandono 
vedemmo ritornare la modeflia , la caftità , la ve- 
recondia , voi loro dafte franchigia , con premj , e 
doni le mantenerle . Oh efempio raro di Giuftizia, 
di pietà, di religione di liberalità ! Oh efempio de* 
gno d' eterna memoria , e meritevole d* efTere da 
Sovrani imitato. 

Io fotto filenzio non devo Daffare quel grato et 
fetto di porger' ajuto ad ogn* uno, che venne dalla 
dolcezza di voltra mente benigna , il convenevole 
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onore , che dare vi degnafte alle perfone gravi , e 
mature , la gratitudine , e la memoria di ciò , 
che voi fofte folko chiamare noftra cortefia , & 
era no Aro dovere : la maniera foave , e la dolcez- 
za , che alla benevolenza , & all' ammirazione co- 
ftrigne tutti quelli , che con voi trattano, o parla- 



un poco il difcorlo . Non fecero guardia alle 
dol noftro Rettore la paura , le minacele , il timo- 
re; non dette dentro le danze ferrato, e racchiu. 
fo; non fu fevero , e rigido di portamento all' ufei- 
re in publico , ne gì' erano accanto fafto , e fu- 
perbia , ma quelli , che ad efTo andavano egli con 
amore invitava , & incoraggiva , tutto lieto , e 
giocondo ragionava con efli , e nel fentirlo gioiva- 
no tutti d' allegrezza , e contento - Mai ad effo 
non s accodò per fona così tribolata , ne di affanni 
ripiena , che da lui non fe ne parti/Te confolata , 
ed allegra . Io di me poffo dire , che talor fatto 
degno del fuo famigliale difeorfo mi fentiva d'una 
novella iodicibil gioja tutta 1* anima inondarmi , e 
fpefìò apparivano nel volto , nella faccia , negli 
occhj i legnali del giubilo a cui era l' anima angu- 
fto vafo . Quindi ebbe origine queir amore ftefo , 
e allargato in tutti i nobili , in tutti i cittadini , 
in tutto il popolo , che vi fece chiamare non R ap- 
prefentante , non Podeftà , ma padre , e pallore . 
Ne quefti fono tutti i pregj della voftra Giuftizia, 
giacché in gran parte rifplendono nei voftri giudicj. 
E ufizio del Giudice (a) fpecchiandofi nelle leg- 
gi » 

(a J Dcnttr. cap.i.v.1 /tf. Inft. llb. 4 tit. 1 7. 
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gì , e nelle consuetudini , fcnza riguardo a flato % 
o condizione di perfone giudicare della roba , e del- 
la vita degli uomini. Ne s'ammette a tal grado 
(a) chi non ila bene di virtù provveduto ; onde 
poffa fottomettere V iniquità benché affittita dalla 
forza , e favore de potenti : Mi dica chi tiene 
memoria de' tempi addietro in qual tempo le no- 
flre leggi furono accolte nel pretorio con tanto 
onore ? In qual tempo furono con tanta attenzione 
pffervate ? chi meglio intefe la mente occulta di 
effe , & il loro fenfo remoto ? chi fu fempre del 
giuramento ricordevole come il noftro Rettore ? 
chi fuo pari nell' intendere le ragioni ? Foffero nel- 
le difpute involte fottigliezze , e cavilli , foffero 
gì' argomenti fallaci , e fofifmi defto fcoprì ogn' ag- 
guato, ne mai gli poterò fafciar la mente. Non vi 
fu perfona sì ardita , o ingegnofa , ch'ofaffe met- 
terà alla prova d' indurlo con mezzi a ciò fare , 
eh' al giudo meno fi conveniffe (b) , il Tribunale 
a in modo mutato l' animo fuo benigno , e piace- 
vole , che le altrui lagrime , travagli , e feiagure 
mai l'hanno potuto piegare, e il fuo trattare cortefe, 
& affàbile sè fatto fevero, e ruvido fino co' grandi. 
Per aver' in favore le fue fentenze , altro non fu 
valevole , che la ragione . Non uno y non pochi , 
non molti di quella gran turba , a cui egli fu Giu- 
dice fi lamentò di parzialità , o d' imperfezione di 
giuftizia , Fino quelli, ch'impoverivano per le fue 
fentenze, le chiamavano giufte , ne molto fi rat- 

tr ut a- 

(a) Eccr.cap.7.v.6. 

b) Exod. cap. i 3. v. j. levita cap. 19. tM y. 
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, tri/lavano , e pochi ofarono querelacene al Prin- 
cipe , perchè le correggere . Il vincitore Io ringra- 
ziava del bene a fe fatto , e il foccombente non 
T accufava, ne di lui fi doleva . Il tutto ha comporto 
con giufta mifura, al tutto ha provveduto. La po. 
verta, e la miferia appreffo la fua Giuftizia è fia- 
ta di forza eguale alla ricchezza , alla potenza , all' 
ambizione . Di tutti è (lato rifugio , di tutti cufto- 
de , di tutti egual diftènfore , tutti fiamo flati dal- 
la fletta ldgge ritenuti . Si può dire del fuo governo 
ciò che d'altro Ita fcritto nelle facre carte . (a) Tut- 
ta la noflra terra fotto il fuo governo è fiata in ri- 
pofo. Egli ha cercato il bene de* fuoi cittadini ,& ad 
effi è flato di giubilo il vedere la gloria , e grandez- 
za del loro Rettore . Ogn'uno ha coltivata in parte 
la propria terra, & effa ha prodotto i fuoi frutti. 
I vecchj nelle piazze non hanno favellato , che dell* 
abbondanza , nella quale vivevano . La gioventù, 
ha fpeffo ripofato dalle fatiche , & ha prefo diletto 
cantar liete canzoni , e faltellar d' allegrezza . 
Egli ha fcacciate le difcordic,& ha flabilito la pa- 
ce fra cittadini . Il popolo è vifTuto in gioja grande; 
ognuno fotto la fua vita , e fotto il fuo fico fenza 
timore . Non vi fu , chi gli minacciafTe : gli oppref- 
fori furono difperfi . E flato protettore dei deboli, 
Jia fatto offervare le leggi. Ha fcacciati dalla terra i 
malvaggi , ha onorati i tempj , gli altari , e le cofe 
facre . (b) Mai s'è fcoftato dalla Giuftizia , ha man- 
tenuto il giuramento , e fempre ha operato per il 
bene , e felicità del fuo popolo . O raro efempio 

di 

(a( Macbab. Uh, i. cap.x+.v.+.feqq. 
(b) Hackab.ibl.v is. 
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di virtù al fecol noftro così guafto , e corrotto : O 
Rettor degno d'immortalità ! così non poffa uma- 
na malizia , ne malvaggia fortuna offendervi mai . 
Qual popolo , qual città , qual fuddito non lo 
bramarà al fuo governo ? (a) fia benedetto Dio 
Ottimo Maflìmo, ch'hà fatto il Cielo, e la Terra, 
& a noi ha dato un Rettore favio , dotto , conti- 
nente , fenfato , forte , prudente , giufto , e d' 
ogni virtù pofleditore . Ma non più Rettore , non 
più Padre , non più Difenfore vi debbo chiamare , 
ragion vuole , fecondo il Filofofo» (£) eh* ogn' uno 
v'onori , che ogn' uno v'ammiri per gloriofiffimo 
Eroe ; poiché in voi fono sì Erettamente raggrup- 
pate , le più difficili, e rare virtù, che vi rendono 
in ogni parte perfetto . Tutte v'attorniano, tutte 
v'adornano, tutte v'abbellifcono. In tanta altezza 
fublime con piena fignoria di ragione comandate al- 
le voftre paffioni , che tutte ubidienti ad effa foggia- 
dono , ne più ardifeono fargli contrafto . Chi ci dà 
quanto baiti per dar fegno di gratitudine , e fodisfa- 
re alle tante obligazioni, ch'abbiamo con lui, e per 
onorare virtù così meritevoli ? Non battano le no- 
ftre foftanze : il noftro onore , la noftra vita è pre- 
mio inutile al noftro benefattore. Parlaremo di lui, 
c raccontaremo le fue virtù a tutte le genti . Cre- 
feiuti \ noftri Nipoti novellando con effi gli porre- 
mo innanzi a gì' occhj gì' efempi di voftra fortez- 
za, quanto operafte, quanto fofferifte per noi, co- 
me fcacciafte l'intemperanza , e ricchiamafte la ve- 
recondia , come negli anni infruttuofi ci riccolma- 
fte d'abbondanza . Quefta cafa diremo, quefto po- 

Ìa) Paralìfilib.i.cap.t.V. ii.u. ^ erC 
b) Arift.Etbic.lib.j.cap. t, 
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dere vello ferbò la Aia giuftizia . Qui diremo Cole* 
va orare , là difpenfare limofina , quefta è la fala 
ove tanto patì di noja per le noftre liti . Da quella 
prigione cavò il povero debitore , e pagò i debiti 
d'effo. In quello lquittino parlò tante volte a noftro 
favore. Ch'altro noi far potiamo, ch'altro mai po- 
tiam dare . Non abbiamo trono , fopra cui farlo 
federe , a noi manca Diadema per fafciargli la fron- 
te , e Scettro da ponergli in mano . O ben nate , e 
gloriofe anime de fuoi maggiori, di Luigi già vhTuta 
alle cofe grandi, e fpecchio di ben matura pruden- 
za ; di Gafparo già di grandiffima , & ottima parte 
delle fcienze migliori , e del buon governo maeftra; 
di Maffeo già fprezzatrice d' ogni cofa terrena , e 
fido rifugio d'ogni criftiana virtù, ora tutte felicif- 
fime in feno a Dio di qual gioja ripiene offervate il 
voftro Nipote dalle voftre veftigie mai dipparten- 
dofi imprimere orme così luminofe nella via, eh' a 
gloria conduce ? Voi porgetegli ajuto , acciò non 
l'opprima pefo sì grave di tante virtuofe operazio- 
ni, e fate , che noi lo veggiamo ricompenfato di 
quei beneficj , a quali noi non abbiamo guiderdone 
Voi pregate il Signore a non fpogliare queft' anima 
eroica del fuo velo terreno , fc non dopo foverchia 
vecchiezza , e fate che non venga a cignerfi le tem- 
pia di quella palma, e corona, che gì' è preparata 
fe non dopo ch'egli abbia ben raffodati nellm virtù; 
i fuoi figliuoli , e veduti a piedi della Aia Republi- 
ca allargata da un mare all' altro i fuoi nimici , & 
effa grande , forte , invincibile . 

. IL FINE.* 
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Per T inondazione accaduta ne' giorni della fiampai 
aggiunta alla pagina Vili, riga 19. dopo la 

parola vigorofo . 

Non fu la fua fatica, e d'altri pochi valorofi 
r unico voftro conforto , o poveri Cittadini , nelT 
ultima voftra miferia , e nella gran piaga da noi 
tutti riportata su la fine del fuo reggimento , al- 
lora quando il noftro fiume gonfio furiofamente 
inondando con urto ruinofo minacciava svellere 
la noftra Città ? Già feorrendo Tacque ftruggi- 
trici per tutte le contrade con furia , e con im- 
peto fi lanciano contra ogni cafa , ogni albergo , 
ogni tempio . I poveri abitatori non hanno cuo- 
re , nè ingegno per ajutarfi . Tutti squallidi , pau- 
rofi , e tremanti del primo colore , della prima 
forza, e virtù più nulla ritengono. Si crede (ahi 
cofe compaffionevoli , e da non ramentarfene fen- 
za pianto , e dolore ) fortuna , e merito grande 
da' poveri Sacerdoti , e dalle facre Vergini il la- 
feiare in abbandono i loro chioft ri , gli altari , le 
cofe fante. Deh Angioli de' facri Tempj cuftodi 
difendete almen voi dalle lordure , e dal fango V 
augufto foglio, fopra cui il voftro Dio fi ripofa . 
Altri , ed oh quanti fono , d' intorno a* quali 1* 
acqua allagando impedifee loro I* ufeita dalle abi- 
tazioni affidiate, offervano con animo fiacco, ed 
abbattuto per li fpeffi colpi dell' onde cader i mu- 
ri più faldi , e gagliardi , minare gli alberghi fa- 
cendo mifero feempio de gli abitanti . Vedono la 
forza , e il furore dell' acqua cacciandoli dall' una 

par- 



parte de gli edificj farli ftrada ruinofa per mezzo 
d'efsi, ed ufcirne dall'altra portando con rapida 
confusone muri ., pareti , e cadaveri . Mirano 
( ahi , che V animo fi sgomenta a penfarlo , e fe 
ne fugge , nè la lingua è valevole a ciò ridire ) 1* 
inevitabil pericolo fempre più ad effi appreffarfi , 
e fentendo con ifpafimo i corpi loro dall' acqua 
cingerli, e raffredarfi, ed il terreno fotto i piedi 
tremante, 1' aria di Aride , di fofpiri , e lamenti , 
e fe fteffi di paura riempiono . Nella faccia , e 
ne gli occhi de' poverelli appariice fcolpita 1* im- 
magine di morte, nè altro di vita fentono, che 
la fame , la quale i debili fpiriti a poco a poco 
diftruggendo, impedifce loro con quel poco a van- 
zo di voce , eh' ancora ritengono altrui racco- 
mandarfi > e chieder foccorfo . Fratanto nel mez- 
zo di così fpaventevole , ed orribiliflimo fpetta- 
colo cofa fa il noftro Rettore ? Più degli altri , 
che di fe fteffo ricordevole , e follecito in ogni 
parte s'aggira, tutti incoraggifee , tutti foccor- 
re , a tutti provede fempre in moto, fempre in 
fatica , fempre forte, fempre paziente , a tutti 
giovevole . Ma in quale rara occafione d'opera 
illuftre non volle efferne a parte , e molti col 
fuo efempio invitando meritar/i la più chiara 
lode? All'ufcire di quefto luogo qui, dove altri 
ravvivando gran parte del vero fepolto , e gran 
parte di nuovo /cavandone con tanto di lludio , 
e di attenzione , a noftra gloria , e vantaggio 
erge , e confacra tempio gloriofo alla verità , io 
moftrarovvi col dito quanta parte del bel lavoro 

im- 
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imperfetto farà compiuta dal noftro Rettore ; 
per le grandi intraprefc non meno liberale , che 
forte, e paziente. 
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